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Pubblicato Hotel Chopin,
l’ultimo libro di Galardi

CHIAVARI

Venerdì sera il Blue Seagull 
Pub di corso Valparaiso di-
venta  il  quartier  generale  
della musica dal vivo. Ospi-
ti questa settimana sarà la 
Full Motion Blues Band. A 
partire dalle 22, a salire sul 
palco saranno dunque Ales-
sandro Nasuti, voce e armo-
nica; Marco Cravero, chitar-
ra elettrica; Francesco Oli-
vieri, basso elettrico; Gian-
carlo Gilardi, batteria.

Quattro musicisti di ran-
go, che vantano collabora-
zioni con artisti del calibro 
di Ornella Vanoni, Chick Co-
rea, Aldo e Vittorio De Scal-
zi, calcando i palchi di mez-
za Europa e degli Stati Uni-
ti.  Il  progetto musicale di  
Full Motion Blues Band na-
sce nel gennaio del 2009 da 
un’idea di Marco Cravero e 
Francesco “Trincia” Olivie-
ri e si stabilizza nella forma-
zione  attuale  nel  maggio  
del 2010. La band propone 

un  repertorio  di  matrice  
prettamente blues ma an-
che con massicce contami-
nazioni funk e jazz: brani di 
artisti  celebri  come  B.B.  
King, Stevie Ray Vaughan, 
Poppa Chubby ma anche co-
me Eric Clapton o Taj Ma-
hal. L'appuntamento di ve-
nerdì come sempre è pro-
mosso dall'associazione cul-
turale Tigullio Eventi di Bar-
bara Possagnolo ed è ad in-
gresso libero. —

P. P. 
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«Quell’anno a Genova, l’inver-
no donava giornate serene e 
fresche con un cielo pallido, 
senza una nuvola. Erano gli in-
verni che avevano innamora-
to Giuseppe Verdi il quale si 
era a lungo stabilito in questa 
città, dove sentiva respirare la 
luce e crescere la sua passione 
per l’amata». Prende avvio co-
sì, con questa immagine ricca 
di suggestione e atmosfera ra-
refatta, “Hotel Chopin-Incon-
tri” l'ultimo libro scritto da Fer-
nando Galardi e appena pub-
blicato dall'editore genovese 

De Ferrari. Il libro verrà pre-
sentato da Elvira Landò, ve-
nerdì, alle ore 17, nella sala 
presidenziale  della  Società  
Economica. Landò in dialogo 
con l’autore permetterà al pub-
blico di insinuarsi nella storia 
ma anche nello stile del libro e 
di assaporare i suoi “Incontri”. 
Galardi ha pubblicato, tra gli 
altri,  “Savana,  sesto  giorno  
della  creazione”  (Editoriale  
Olimpia Firenze); “Una voce 
sommessa” (Ed. Vanni Schei-
willer); “Artisti liguri nelle im-
magini di Fernando Galardi” 
(Edizioni  De  Ferrari)  e  “La  
mia Chiavari ieri e oggi” (Edi-
zioni  De  Ferrari).  Oltre  alla  
scrittura Galardi è un apprez-
zato fotografo, che vanta nu-
merosissime esposizioni in tut-
ta la Liguria, da Ponente a Le-
vante, una capacita di osserva-
zione e una sensibilità estetica 
della quale si ritrova l’eco an-
che nella sua scrittura. — 
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Collana Microstorie,
c’è il nuovo quaderno
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Accadrà all’Economica,
ecco la nuova newsletter
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Mario Dentone 

H
o nostalgia e non me 
ne vergogno. Certo 
è bello questo mon-
do  così  piccolo:  in  

un attimo sei in Australia, in 
America, ovunque; in un clic 
su un tasto parli,  comunichi  
con chi vuoi; però troppe cose 
non ci sono più, bruciate da 
questa diversa vita senza limi-
ti. Il paese, un tempo era la stes-
sa gente, stessi cognomi, stessi 
volti, ora sempre più spesso in-
contri uno e ti chiedi: «Chi è?». 
Prendi i partiti! Sì, i partiti. Era-
no storia, ideologia, sogni, cul-
tura, identità. Ho nostalgia.

Nei piccoli centri come i no-
stri tutto si sapeva di tutti, c’e-
rano avversari che, cresciuti in-
sieme da bambini, lavoravano 
nella stessa fabbrica, uno con 
un giornale ben messo nella ta-
sca e l'altro che fingeva di non 
vederlo, come mio padre, cat-
tolico  al  punto  che  persino  
Dio, son sicuro, spesso sbuffa-
va, che il troppo stroppia, glie-
lo diceva pure il prevosto, ma 
mio padre quando vedeva ros-
so metteva paura ai tori da cor-

rida; per lui c’era solo la Dc (i 
giovani sanno cos'era?) e tutti 
gli altri erano nemici: Msi, Pli, 
Pri, Psdi, Psi, Pci; i partiti, an-
che se a ogni tornata elettorale 
poi uscivano altre sigle di sta-
gione, ma la storia e la cultura 
erano là.

La mia prima esperienza da 
elettore fu per le regionali del 
1970, avevo ventidue anni, e a 
Moneglia votò anche la mia fu-
tura moglie. Io votai a Riva, al-
le  scuole  elementari  che  mi  
avevano visto bambino grem-
biule nero colletto di plastica 
bianco e nastrino rosicchiato 
blu, e ricordo la scheda con i 
simboli. Avevo già fatto la mia 
scelta,  eppure  una  volta  in  
quella precaria cabina, con la 
matita copiativa in mano e la 
scheda davanti, mi batté forte 
il cuore: ero un elettore e pote-
vo decidere con la X su quel 
simbolo che da tempo avevo 
scelto, io che avevo vissuto, sia 
pur di striscio, il ’68 della mia 
generazione poi diventata in 
buona parte degenerazione, e 
stavo vivendo l’Autunno caldo 
di cantiere e tubifera, con le 
strade ogni giorno fiumi di tu-
te blu in sciopero, io che sogna-
vo il famoso mondo migliore, 
come sogna ogni ventenne cre-

dendosi protagonista. E votai, 
e ho sempre votato, e i partiti 
sono spariti, sono spariti quei 
simboli ed è sparita la storia e 
con la storia la  cultura,  e le  
idee coi loro sogni.

E oggi ho nostalgia di quei 
simboli  anche avversari,  no-
stalgia delle elezioni a Mone-
glia, come quella volta, lonta-
ne elezioni politiche, certo ne-
gli anni ’70, ero rappresentan-
te di lista del Psi nei tre seggi di-
sposti nelle scuole, e la dome-
nica mattina, all’apertura, vidi 

il  rappresentante di lista del  
Pci seduto al suo banco come 
un bravo scolaro, proprio all'in-
gresso dove sarebbero entrati 
gli elettori, con il suo evangeli-
co giornale, “L’Unità” aperto 
sulla prima pagina con la scrit-
ta gigante, in rosso, “vota co-
munista”.  Amichevolmente  
gli feci notare che la propagan-
da elettorale era vietata, ma 
lui mi degnò appena di un'oc-
chiata e con sorriso di compas-
sione mi rispose, in dialetto: 
«Ho sempre fatto così». Al che 

io andai all'edicola e comprai 
“L’Avanti”, sedetti al mio ban-
co da scolaro e aprii la prima 
pagina con la stessa scritta gi-
gante in rosso “vota Psi”. Apri-
ti cielo! Rivedo il suo volto ros-
so di protesta verso il presiden-
te del seggio, le braccia che ge-
sticolavano chissà se di rabbia, 
offesa, dispetto, e il sorriso del 
presidente suo amico che cer-
cava di placarlo. Anch’io sorri-
si, ripiegai il giornale e lo ripo-
si sotto il banco, pensando che 
era quello il bello di un paese. 

Negli anni poi con quel vero co-
munista spesso parlammo, in 
naturale disaccordo su tutto o 
quasi, ma con affetto e il sorri-
so che è il ciao di chi viveva in 
un paese.

E ho nostalgia di quelle ele-
zioni,  ancora,  quando,  allo  
spoglio delle schede, in ciascu-
na aula si assiepavano schiera-
menti dei vari partiti, mentre 
ogni presidente (da noi c’era-
no l’avvocato Bacigalupo, au-
stero,  gentile,  riservato,  “u  
sciù Leo” il farmacista, bona-
rio, amico di tutti, e poi l’inge-
gnere,  Colapietra,  per  tutti  
Mimmi) scandiva il partito vo-
tato scheda per scheda, e poi le 
preferenze, ed erano le uniche 
voci che percorrevano il corri-
doio, come in una liturgia, nes-
sun commento, solo sguardi  
fra gli spettatori, cenni d’inte-
sa, ora sorrisi ora facce cupe, e 
alla fine... 

Alla fine i tre presidenti si 
riunivano col funzionario co-
munale per sommare i voti del-
le tre sezioni e quella volta... 
non ricordo i risultati, ma ricor-
do la solita Dc sui mille voti, a 
seguire il Pci, poi il Psi, poi i 28 
voti del Pri, 30 e rotti del Pli, e 
il Psdi, ma su tutto ricordo gli 
86 voti del Msi, che subito de-
starono  stupore.  «Ma  cum-
me!» balzò una voce: «A votta 
passà i l’éu 87!». Sembrava un 
problema. Si ricontarono, si fe-
cero riscontri,  erano proprio 
86, mentre da sempre in paese 
erano 87, finché dal corridoio, 
nel dramma generale, si alzò 
una voce: «Belin, ma u l’è mor-
tu u..!» e tutti convennero su 
un missino morto quell’anno! 
Era il paese! C’erano i partiti...
L’autore è scrittore e saggista
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È disponibile  da qualche 
giorno presso la sede della 
Società Economica di Chia-
vari il nuovo quaderno del-
la  collana  “Microstorie”,  
quaderno che viene pubbli-
cato  dall’Accademia  dei  
cultori di storia locale e pa-
trocinato dalla Società Eco-
nomica. Si tratta del setti-
mo volume, a cura di Bar-
bara  Bernabò,  che  come  
spiega il presidente dell’Ac-
cademia,  Roberto  Figari,  
«è un numero miscellaneo 
che riprende innanzitutto 

la  tradizionale  cadenza  
biennale della collana, pre-
sentando come di consue-
to soltanto contributi origi-
nali su temi che spaziano 
dalla storia delle confrater-
nite  alla  storia  militare,  
dalla storia della cultura al-
la storia urbana, dalla sto-
ria  dell’architettura  alla  
storia dell’arte».

Nel nuovo numero della 
collana “Microstorie” sono 
contenuti sette scritti inedi-
ti, a firma di altrettanti soci 
dell’Accademia dei cultori 
di storia locale. Chi fosse 
interessato  può  richiede-
re, presso gli uffici della So-
cietà Economica in via Ra-
vaschieri, non solamente il 
settimo quaderno di recen-
te  pubblicazione  ma  an-
che  i  numeri  precedenti  
della collezione “Microsto-
rie”. —
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Si intitola “Accadrà all’Eco-
nomica”  e  vuole  essere  un 
nuovo servizio dedicato ai so-
ci e a tutti coloro che voglio-
no rimanere al  corrente  di  
quanto  accade  settimanal-
mente nella sede della Socie-
tà  Economica.  Inviata  via  
mail  la  newsletter,  arriva  
ogni venerdì e riporta tutti  
gli  appuntamenti  del  wee-
kend e della settimana suc-
cessiva,  privati  e  pubblici,  

che trovano dimora nelle va-
rie  sale  di  via  Ravaschieri,  
correlata  di  link  e  collega-
menti esterni a materiale di 
approfondimento. Un modo 
in più per fidelizzare soci e 
abituali frequentatori ma an-
che per incrementare la cono-
scenza e la fruizione della So-
cietà Economica, che si con-
ferma di riferimento per tan-
te realtà del territorio, cultu-
rali, economiche e produtti-
ve, facendo da catalizzatore 
per iniziative e progetti. Chi 
desidera  ricevere  “Accadrà  
all’Economica” può chiedere 
di essere inserito nella mai-
ling list telefonando alla se-
greteria della Società Econo-
mica,  al  numero  
0185.324713 oppure recan-
dosi direttamente negli uffici 
di via Ravaschieri. — 
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quanta nostalgia per i partiti e le elezioni 
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Full Motion Blues Band in concerto,
appuntamento al Blue Seagull Pub 
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